	REGOLAMENTO DI ISTITUTO

PREMESSA
 

La scuola è luogo di formazione e di educazione mediante lo studio, l'acquisizione delle conoscenze e lo sviluppo della coscienza critica.
La scuola è una comunità di dialogo, di esperienza sociale, informata ai valori democratici e volta alla crescita della persona in tutte le sue dimensioni.
La vita della comunità scolastica si basa sulla libertà di espressione, di pensiero, di coscienza e di religione, sul rispetto reciproco di tutte le persone che la compongono, quale che sia la loro età e condizione, nel ripudio di ogni barriera ideologica, sociale e culturale.
Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti di tutto il personale della scuola e dei loro compagni lo stesso rispetto che richiedono per se stessi.
Nell'esercizio dei loro diritti e nell'adempimento dei loro doveri gli studenti devono mantenere un comportamento corretto e coerente con i principi di cui sopra.
Le norme che seguono intendono assicurare il buon andamento dell'attività scolastica, nell'interesse di tutti gli utenti e nella piena consapevolezza dei diritti e dei doveri, così come sanciti dalla Carta costituzionale e ribaditi dallo Statuto degli Studenti, a cui si rimanda per quanto non viene qui esplicitamente previsto.
Art.1
E' obbligatoria la frequenza regolare alle lezioni ed alle attività parascolastiche programmate in orario scolastico.
Lo studente che è stato assente dalle lezioni ha l'obbligo di giustificarsi, dichiarandone il motivo.
La giustificazione va compilata e firmata dal genitore esclusivamente sull'apposito libretto consegnato allo studente il primo giorno di scuola; la giustificazione va presentata all'insegnante della prima ora di lezione.
In caso di dimenticanza, l'alunno è ugualmente ammesso in classe, ma entro il giorno successivo deve regolarizzare l'assenza; in caso di mancata giustificazione oltre il quarto giorno, successivo all’assenza, l’alunno non viene ammesso in classe e il Coordinatore di classe ha l'obbligo di informare la famiglia per iscritto. 
Sul registro di classe vanno annotate tempestivamente le assenze giustificate o non giustificate.
Gli alunni maggiorenni possono firmare la propria giustificazione; ciò non esonera il Preside dall'informare le famiglie ogni qualvolta lo ritenga opportuno.
Il libretto delle giustificazioni è strettamente personale e va tenuto con cura.
La giustificazione dell'assenza di durata superiore a cinque giorni dovuta a malattia, deve essere accompagnata da certificato medico attestante la possibilità di riammissione nella comunità scolastica.
In caso di assenze numerose, o motivate in modo troppo generico, il Coordinatore di classe ha facoltà di richiedere agli interessati, o ai loro genitori, ulteriori chiarimenti.
Nel caso in cui l'alunno abbia falsificato la firma del genitore, il Preside informerà i genitori e il fatto sarà annotato sul registro di classe. Spetta al Consiglio di Classe valutare, in sede di scrutinio, l'incidenza delle scorrettezze di cui sopra nel voto di condotta.
Nei casi più gravi, quando c'è la falsificazione e ripetuta più volte ed è intesa anche a sottrarsi agli impegni assunti, interferendo in tal modo nella programmazione didattica e provocando un danno oggettivo agli altri studenti, il Consiglio di Classe può infliggere una sanzione disciplinare.
ART. 2
La puntualità è un dovere e un obbligo per tutti gli utenti della scuola.
Al suono del primo campanello gli studenti devono andare nella propria aula.
L'alunno che arriva in ritardo entro i dieci minuti viene ammesso in classe e il giorno successivo deve giustificare il ritardo (solo per il Liceo Scientifico)
L'alunno che arriva in ritardo oltre i dieci minuti è ammesso in classe all'inizio dell'ora successiva, e il giorno dopo deve giustificare il ritardo dell'ora (valido solo per il Liceo Scientifico).
L’alunno che arriva in ritardo è ammesso in classe e il giorno dopo deve giustificare il ritardo  (valido solo per il Liceo Artistico). L’ingresso in ritardo è ammesso per un massimo di otto volte. 
Dopo il  quarto ritardo il Coordinatore di classe avrà l’obbligo di informare per iscritto i genitori dell’alunno, mentre all’ottavo dovrà informare la famiglia e i docenti della classe che lo studente non potrà più essere ammesso alle lezioni in caso di ulteriore ritardo.
L'alunno che arriva dopo il termine della seconda ora di lezione non può essere ammesso in classe, salvo presentazione della certificazione attestante l'eventuale visita medica o prelievo del sangue, oppure  altri motivi validi purché CERTIFICABILI; non sono ammesse giustificazioni del tipo " Non è suonata la sveglia", " Non mi sono svegliato", "Ho perso il treno", "Non stavo bene", ecc.
L'alunno ritardatario a causa dei mezzi pubblici, è sempre ammesso in classe.
E' consentita l'uscita anticipata, non prima della terza ora, solo su richiesta scritta e motivata del genitore e autorizzata dal preside, per un massimo di cinque volte nel corso dell’anno scolastico.
L'entrata/uscita fuori orario è annotata sul registro di classe dall'insegnante in servizio a quell'ora.
Qualora l'uscita anticipata sia giustificata da motivi di trasporto pubblico, il Preside rilascia, su richiesta circostanziata dello studente interessato, una autorizzazione valida per tutto l'anno scolastico. I nominativi degli alunni autorizzati vengono trascritti sul registro di classe e l'insegnante è esonerato dall'obbligo dell'annotazione.
La concessione dell'autorizzazione rientra nei poteri discrezionali del preside ed è da ricondursi a casi eccezionali e documentabili.
E' facoltà del Preside chiedere informazioni e chiarimenti in caso di uscite anticipate frequenti o ritardi  sistematici o giustificati da motivi poco plausibili.
ART. 3
Lo studente è tenuto a seguire le lezioni e partecipare alle attività didattiche in modo corretto, senza arrecare disturbo ai compagni e agli insegnanti.
Qualora ciò si verificasse, l'insegnante deve richiamare l'alunno.
Nel caso in cui l'azione di disturbo fosse reiterata con evidente volontà di nuocere, l'insegnante può procedere all'ammonizione scritta sul registro di classe; alla fine dell'ora di lezione deve informare la presidenza.
L'allontanamento dall'aula può essere imposto solo se il comportamento dell'alunno richiamato impedisce di fatto lo svolgimento dell'attività didattica.
Il Consiglio di Classe, ai fini del voto di condotta, terrà conto dei richiami e delle note disciplinari, a meno che l'alunno abbia dimostrato di avere compreso l'errore ed abbia poi di conseguenza adottato un comportamento corretto e responsabile. 
ART. 4
Nel corso delle lezioni l'alunno non può lasciare l'aula, anche per breve tempo, senza il permesso dell'insegnante.
Non è consentito l'uso del telefono, né il consumo di bevande, se non in casi eccezionali  e comunque sempre con il permesso dell'insegnante.
Alla segreteria si accede solo in ore non di lezione.
Gli alunni non possono accedere alla sala insegnanti.
Durante il cambio dell'ora gli alunni devono rimanere in aula.
Un comportamento difforme da tali disposizioni, se reiterato ed in palese dispregio dei richiami dell'insegnante, si configura come mancanza disciplinare.
ART.5
Il Liceo Artistico apre alle ore 8.00, mentre il Liceo Scientifico alle ore 8.05. 
Al suono della seconda campanella iniziano le lezioni, pertanto tutti gli alunni devono trovarsi nella propria aula.
Durante l'intervallo delle lezioni il personale docente, secondo turni prestabiliti, assicura l'assistenza e il controllo. Gli studenti possono circolare liberamente nei corridoi e nel cortile.
ART. 6
L'accesso ai locali della scuola in orario extrascolastico è consentito per gruppi di studenti, previa autorizzazione del Preside e compatibilmente con l'orario di servizio del personale ausiliario.
Per l'uso delle attrezzature nelle aule speciali e nei laboratori è richiesta la presenza di un insegnante che si assume ogni responsabilità. 
Di norma le attività che i gruppi di studenti possono svolgere nei locali dell'istituto devono essere di supporto allo studio e alla ricerca ed in sintonia con le finalità dell'istituzione scolastica evidenziate nella premessa.
Il preside può revocare in qualsiasi momento l'autorizzazione se il comportamento degli studenti si rivela irresponsabile o viene meno l'osservanza delle norma di sicurezza.
ART. 7 
La biblioteca d'istituto è aperta agli studenti, al personale docente e non docente ed ai genitori, secondo un orario che viene comunicato ad inizio anno scolastico.
La durata del prestito è di norma di trenta giorni. Sono effettuati controlli periodici, e i ritardatari sono sollecitati alla restituzione, prima verbalmente, poi per iscritto.
Gli utenti del servizio sono tenuti a rifondere i danni causati al patrimonio librario per smarrimento o danneggiamento dei volumi non dovuto a normale usura.
L'accesso alla biblioteca in orario di lezione è consentito, per ogni classe, ad un solo alunno per volta e compatibilmente con le attività che si stanno svolgendo, a giudizio insindacabile dell'insegnante.
ART. 8 
I rapporti scuola-famiglia hanno lo scopo soprattutto di consentire interventi di prevenzione dell'insuccesso scolastico con la collaborazione degli utenti interessati.
I docenti delle classi saranno a disposizione dei genitori per incontri individuali preventivamente concordati.
Il prospetto orario-ricevimento è consegnato ad ogni alunno al momento dell'entrata in vigore dell'orario definitivo delle lezioni. I genitori firmano la ricevuta per presa visione.
Se preavvertito, l'insegnante coordinatore di classe può ricevere i genitori anche al di fuori dell'orario fissato, utilizzando le ore a disposizione.
Non sono ammessi colloqui telefonici se non in casi eccezionali ed urgenti.
Gli insegnanti non possono ricevere i genitori durante le ore di lezione.
Nel corso dell'anno scolastico si avranno quattro incontri collegiali docenti-genitori e precisamente: nella prima decade di dicembre, subito dopo lo scrutinio del primo quadrimestre, prima delle vacanze pasquali e subito dopo lo scrutinio finale.
Le modalità degli incontri collegiali sono così articolate: tutti i docenti di una classe si trovano in un'aula dove accedono i genitori di quella classe per conferire con tutti i docenti.
Per un costante aggiornamento dell'andamento scolastico i genitori possono consultare le apposite pagine del libretto scolastico su cui vengono annotate tutte le votazioni conseguite nelle prove scritte e orali.
ART. 9
Le assemblee di classe si svolgono a norma delle vigenti disposizioni.
Ogni classe ha diritto a due ore consecutive  mensili di assemblea da tenersi di norma in giorni distinti e mai nelle prime ore di lezione.
L'assemblea deve essere chiesta al preside con almeno tre giorni di anticipo, indicando il giorno, l'ora e l'ordine del giorno. La richiesta deve essere sottoscritta dai rappresentanti di classe e dal docente nella cui ora si intende tenere l'assemblea.
E' facoltà del Preside modificare giorno e ora dell'assemblea per motivi connessi all'organizzazione generale dell'istituto. In tal caso lo comunicherà direttamente alla classe, indicando il motivo della variazione.
L'assemblea verrà sospesa dall'insegnante in servizio in quell'ora se non dovesse svolgersi in modo corretto.
ART. 10
Le assemblee d'istituto si riuniscono a norma delle vigenti disposizioni.
Per mancanza di spazi adeguati le assemblee del liceo Artistico si svolgeranno nell'aula magna del Liceo Scientifico.   
ART. 11
Il Comitato degli studenti è costituito dai rappresentanti di tutte le classi,dai rappresentanti del Consiglio d'Istituto e dal rappresentante della consulta provinciale.
Esso può essere convocato dal preside per la rappresentazione di particolari iniziative o per la discussione di problemi organizzativi.
Esso può riunirsi spontaneamente, ma in questo caso esclusivamente in orario extrascolastico, a meno che il preside non dia diversa autorizzazione per motivi di particolare gravità ed urgenza.
L'orario della riunione deve tenere conto della disponibilità del personale ausiliario e il locale in cui si tiene la riunione deve essere lasciato in perfetto ordine.
ART. 12
Il Comitato dei genitori e le assemblee di detta componente si riuniscono secondo le s etsse norme indicate per gli studenti.
ART. 13
La responsabilità disciplinare è personale e ciascuno risponde della mancata osservanza dei doveri.
Costituiscono mancanze disciplinari:
- esprimersi in modo arrogante o con linguaggio scurrile
-  tenere un comportamento o usare un linguaggio irrispettoso delle convinzioni religiose e morali, 
 delle  idee politiche, delle caratteristiche etniche di docenti, non docenti e compagni
- ostentare atteggiamenti indecorosi ed offensivi del comune senso del pudore 
- imbrattare l'ambiente scolastico, danneggiare le attrezzature e il materiale didattico di proprietà della  scuola o dei compagni
- danneggiare o sottrarre beni personali dei compagni, dei docenti e del personale non docente
- assumere comportamenti che ostacolano lo svolgimento delle lezioni e delle attività didattiche, anche nel corso di iniziative parascolastiche
- rifiutarsi si eseguire i compiti e le esercitazioni in classe senza giustificato motivo
- agire in modo scorretto e truffaldino durante le prove di verifica, tanto da influire sul risultato in
  modo determinante
- inficiare la validità dei rapporti scuola-famiglia con firme falsificate, comunicazioni contraffatte,
  sottrazioni di documenti
- assumere atteggiamenti di violenza fisica o psicologica atti ad intimidire i compagni o a limitare la libertà personale; 
- fumare nei locali scolastici
Costituiscono elementi aggravanti:
- la reiterazione del fatto o del comportamento
- l'azione collettiva 
- l'intento palese e provato di danneggiare la reputazione dei compagni, del personale docente e non 
  docente, nonché il buon nome della scuola.
ART. 14
Agli alunni che mancano ai doveri scolastici, o violino le norme del presente regolamento, sono inflitte,
secondo la gravità della mancanza, le seguenti sanzioni disciplinari:
a) richiamo verbale in classe
b) ammonizione scritta sul registro di classe
c) allontanamento temporaneo dalla classe durante l’ora di lezione. Il docente che eccezionalmente infligge tale punizione disciplinare dovrà segnalarlo sul registro di classe indicando anche la persona cui temporaneamente è affidato l’alunno destinatario del provvedimento 
d) esclusione da attività parascolastiche ed extrascolastiche 
e) sospensione dalle lezioni per un periodo non superiore a cinque giorni 
f) sospensione dalle lezioni fino a quindici giorni,
le sanzioni di cui alle lettere a), b), c) sono inflitte dal docente che rileva la mancanza.
Le sanzioni di cui alle lettere d) ed e) sono inflitte dal Consiglio di Classe.
La sanzione di cui alla lettera f) è inflitta dalla Giunta esecutiva su proposta del Consiglio di Classe.
Prima di procedere alle sanzioni di cui alle lettere b) e c) il docente deve consentire all'alunno di esporre le proprie ragioni ed eventualmente giustificare il suo comportamento.
Prima di procedere alle sanzioni di cui alle lettere d), e), f) il Consiglio di Classe deve ascoltare le giustificazioni dell'alunno che può produrre prove o testimonianze a lui favorevoli. Lo stesso dicasi per quanto di competenza della Giunta Esecutiva.
Su richiesta dell'alunno nei confronti del quale viene promosso il provvedimento disciplinare, la sanzione può essere convertita in attività in favore della comunità scolastica, quali ad esempio la pulizia dei locali scolastici (servizi igienici, aule, corridoi, vetri, ecc.), studio di potenziali conseguenze, civili e penali, di comportamenti violenti ed intimidatori,  preparazione di un argomento da relazionare in classe, svolgimento di un tema, riccamente argomentato, sul significato della regola violata, preparazione di lavori di approfondimento che abbiano ad oggetto le caratteristiche individuali offese con il proprio comportamento.
I provvedimenti di cui alle lettere d), e), f) sono comunicati per scritto ai genitori dell'alunno, con la motivazione che ha dato luogo alla sanzione.
Nel caso in cui la mancanza si configuri come reato o determini pericolo, si applica la sanzione massima.
Se l'azione sanzionata ha provocato danni materiali all'ambiente, alle attrezzature, alle persone, la famiglia dell'alunno è tenuta a risarcire il danno.
Per i provvedimenti di cui alla lettera d), e) l'alunno può ricorrere all'organo di garanzia entro quindici giorni dalla comunicazione della sanzione.
Per i provvedimenti di cui alla lettera f) l'alunno può ricorrere, entro trenta giorni, al Provveditore agli Studi che decide in via definitiva.
ART. 15
L'organo di garanzia è presieduto dal preside ed è composto da quattro docenti, da due genitori, da due alunni (equamente distribuiti tra Liceo Scientifico e Liceo Artistico) e da due rappresentanti del personale non docente. Per la votazione non è prevista l'astensione.
L'organo di garanzia viene eletto ogni anno dalle rispettive componenti entro il 31 ottobre di ogni anno.
Per ogni componente sono nominati, contestualmente ai membri effettivi altrettanti membri supplenti, i quali parteciperanno alla riunione in caso di assenza giustificata e comunicata al preside dei membri effettivi o quando gli stessi siano direttamente coinvolti nel fatto che ha portato ad infliggere la sanzione.
I membri effettivi e supplenti dell'organo di garanzia vengono così designati:
docenti:  dal collegio dei Docenti in seduta plenaria
non docenti: dall'assemblea A.T.A.
genitori: dal Comitato dei genitori
alunni: dal Comitato studentesco.
 



	 

 


 

